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Puntare in alto, per ora,
è un sogno. Ma dal 
prossimo anno, con lo 
stadio a disposizione, 
tutto può cambiare

D
i nuovo in alto. Respirando 
l’aria buona delle posizioni 
“nobili” della classifica. In un 
mese può cambiare tanto. 
Anche e soprattutto nel calcio. 
Ci eravamo lasciati, nello 

scorso numero, con una Virtus 
Francavilla appena fuori dalla 
zona play-off. In ripresa, in rimonta, 
anche se non ancora compiuta.

Ci ritroviamo, un mese dopo, con 
l’undici biancazzurro al sesto posto, 
in ottima salute, anche se la classifi-
ca è cortissima e raduna sei squadre 
in appena due punti. Basta un soffio 
per ritrovarsi su, basta poco per 
tornare indietro come un gambero. 
Ma i risultati, per fortuna, indicano 
una realtà diversa e confortante: la 
Trocini-band, nell’ultimo periodo, ha 
raggiunto una preziosa continuità 
di risultati, confermata dai numeri 
oltre che dalle prestazioni in campo. 
Dopo la sconfitta di Viterbo del 13 
febbraio, la Virtus ha totalizzato tre 
vittorie (Reggina in casa, Siracusa 
fuori, il Trapani vice capolista al 
“Fanuzzi”), tre pareggi (Vibonese, 
Viterbese, Monopoli) e un solo ko 

nella trasferta di Rende.
Anche se il gioco a volte non 

è brillante, anche se sotto porta si 
commettono troppi errori, Fran-
cavilla c’è: ha ritrovato sicurezze, 
determinazione, armonia. È un 
grande gruppo oltre che una una 
bella squadra. Ha un cuore grande, 
indomabile, sempre in grado di 

combattere sino all’ultimo secondo. 
Incapace di arrendersi. E singoli 
in grado di fare la differenza: come 
Partipilo, come Sarao, come Nun-
zella, come Folorunsho, sempre 
più decisivo nell’ingranaggio della 

Virtus, autore di cinque reti, 
ormai sinonimo di forza e 
sostanza.

IL BELLO
VIRTUS, ORA VIENE

Sognare non è reato. Francavilla
ha ritrovato saldamente

la zona play-off. Ma non è finita

di Leo SPALLUTO

Da sinistra,
Michael Folorunsho,
21 anni,
centrocampista,
Manuel Sarao, 29 
anni, attaccante
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Il buon mese appena trascorso 
ha restituito serenità e ristabilito i 
traguardi iniziali: la compagine del 
presidente Magrì, fedele al principio 
del “non c’è due senza tre”, non ha 
alcuna intenzione di mancare l’enne-
simo appuntamento con i play-off. 
Magari, con un pizzico di fortuna, 
per guardare lontano. Nelle stanze 
più segrete del club è come se fosse 
stato disegnato un “piano B”: sia nel 
senso di alternativa (bisogna sem-
pre averla…) che di ambizione.

Sognare, in fondo, non costa 
nulla: nel tourbillon delle gare 
di fine stagione può accadere di 
tutto. Anche che la Virtus riesca a 
superare il primo turno e cominci a 
fantasticare: a pensare per davvero 
ad un clamoroso salto tra i cadetti. 
Fantascienza, obietterà qualcuno. 
Può darsi, non è impossibile: la pos-
siamo configurare come un’opportu-
nità davvero remota.

Ma il futuro può sorprendere. 
Anche perché la Virtus Francavilla 
ha tutte le carte in regola per pensa-

re in grande a partire dal prossimo 
anno. Ha una società solida, grazie 
ai sacrifici del presidente Antonio 
Magrì. Ha una rosa promettente e 
ricca di talenti, autentico scrigno per 
costruire una formazione competi-
tiva per il massimo risultato. Ha un 
tecnico brillante, giovane, abituato 
alla cultura del lavoro. Soprattutto, 
potrà contare, sin dall’inizio della 
prossima stagione, sul ritorno al 
“Giovanni Paolo II”: il proprio cam-
po, i propri spalti, la propria casa. È 
sempre stata la condizione impre-
scindibile per un ulteriore salto di 

qualità della Virtus. Dal prossimo 
anno quella condizione sarà 
realizzata. Si potrà puntare in alto: 
per conquistare nuovi “miracoli” 
di impegno e determinazione. 
Perché porsi limiti?

Non si tratta di un volo pin-
darico ma di una strategia per il 
domani.

Oggi, come sempre, bisogna 
restare con i piedi per terra. Per 
chiudere nel migliore dei modi la 
stagione in corso. E approdare ai 
sospirati play-off. Il bello comin-
cia adesso.
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Pietro Vernotico, tra Brindisi e Lecce. 
E tra Brindisi e Lecce – appunto – ha 
iniziato a calcare i campi. Tesserato 
nelle giovanili del club giallorosso, 
la squadra che tifava da bambino, 

viene escluso per motivi fisici e si 
accasa al Brindisi, poi torna a 

Lecce, e a vent’anni trova 
anche il debutto in prima 
squadra. Qualche fugace 
apparizione, l’impres-
sione di essere ancora 
troppo acerbo per una 
squadra - e una piazza - 
che non aveva il tempo, 
in quelle travagliate 
stagioni vissute in C, di 
aspettare i giovani di va-
lore. Nemmeno Nunzella. 
Lui si riscatta alla grande, 
però. Dal Lecce passa 
al Lanciano, dove gioca 
diverse partite in Serie B in 
due stagioni, poi va al Ca-
tania, dopo essere diven-

D
al Lecce a San Siro, da San 
Siro al Francavilla. L’asce-
sa, lo stop, poi la rinascita. 
Leonardo Nunzella è - 
probabilmente - l’acquisto 

più importante della Virtus nel mercato 
di gennaio. Il biglietto da visita del ds 
Mariano Fernandez, accompagnato da 
Tiritiello, Zenuni e così via. Era fermo 
da qualche mese, non si era allenato, 
e questo forse ha frenato un po’ i facili 
entusiasmi dei tifosi. 

L’esaltazione per il colpo, però, è 
arrivata dopo. Il tempo di vederlo in 
campo, a fare su e giù sulla sinistra, 
a mangiare l’erba, come si diceva 
una volta, con i capelli raccolti in 
una coda e quel sorriso che non 
lo abbandona mai. È una delle 
prime cose che ti colpisce di lui. 
Sorride, più o meno, sempre. E 
non è un caso. 

A Francavilla ha ritrovato 
la voglia di giocare a calcio, a 
pochi passi da casa. Nato a San 

DA SAN SIRO A FRANCAVILLA, IL GRANDE
RITORNO DI UNO DEI TOP PLAYER DELLA SERIE C

«Spero di segnare ancora, anche su azione».
Il “segreto” della dedica a Donatiello

di Giuseppe ANDRIANI

La rinascita di

Nunzella

6 Virtusalé

Leonardo 
Nunzella,
26 anni,
terzino sinistro
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Nunzella al Parma,
con cui ottiene la 
promozione tramite i 
playoff, contribuendo
alla rinascita di uno
dei club più prestigiosi
del  panorama calcistico 
italiano

Virtusalé 7
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Alessandro Albertini è nato a Bottrighe (Rovigo) il 25 aprile del 1994. 
Centrocampista esterno, con la maglia della Virtus ha totalizzato oltre 60 
gare nelle prime 2 stagioni. Ha iniziato l’attività  giocando nelle giovanili del 
suo paese, Bottrighe. Poi due anni al Rovigo (serie C) sempre nel  settore 
giovanile, quindi alle giovanili della Spal e al Porto Tolle, in serie D, dove ha 
vinto il campionato. Poi  Alto Vicentino,  Grosseto e Rimini. Svincolato, si 
trasferisce a Francavilla Fontana agli ordini di mister Calabro.
Alessandro è fidanzato con Veronica, una ragazza di Lecce (nata a Como). 
Gli hobby? “Il calcio”.

La scheda

poi l’abbraccio. Donatiello se lo coccola, 
l’abbraccio è di quelli sinceri. Di chi vuo-
le solo andarsi a godere i playoff, anche 
perché - uno dei due - sa anche come 
si fa a vincerli. Altri tempi, altri scenari. 
Come quella partita mostruosa a San 
Siro (Inter-Pordenone, Coppa Italia, vin-
sero i nerazzurri ai rigori), quando fece 
girare la testa a Cancelo. Prima di dover 
di nuovo ripartire da Francavilla. Ma 
questa volta non si ferma più, tranquilli.

tato - nel frattempo - un top player per 
la terza serie. In seguito va al Parma, 
con cui ottiene la promozione tramite 
i playoff, contribuendo alla rinascita di 
uno dei club più prestigiosi del pano-
rama calcistico italiano. Il Pordenone è 
una storia finita male, con la risoluzione 
consensuale alla fine dell’ultima estate. 
Da lì Nunzella rimane fermo, in attesa 
dell’occasione giusta, che arriva solo a 
gennaio. Francavilla. 

Il primo assaggio di campo arriva 
con la Cavese, una mezz’oretta buona 
nel finale. Poi, tre giorni dopo, la prima 
da titolare a Rieti e da lì - di fatto - non 
ha lasciato più il campo, se non per 
qualche minuto a fine partita. Titolare 
inamovibile, anche perché Pastore è 
diventato, col tempo, un interno di metà 
campo. «Ma lui è bravo, ci troviamo 
bene a giocare insieme, e poi abbiamo 
un gran feeling anche fuori dal campo, 
è veramente un bravo ragazzo», è il 
commento del calciatore ex Alessan-
dria. Nunzella si gode i complimenti di 
tutti, quelli di Pastore, quelli di mister 
Trocini. Con il sorriso di sempre, e le 
emozioni nascoste dagli imperscrutabili 
occhi chiari. 

A Siracusa è giunta anche la gioia 

del gol, su calcio di punizione. Da trenta 
metri. E i tifosi a chiedersi, sui social, 
se sia il gol più bello di sempre della 
storia della Virtus in Serie C. Lui non ci 
fa molto caso, ma metterebbe la firma 
per arrivare a tre in stagione, chiudendo 
con il proprio record personale: «Tutti 
su punizione? Fin qui ho sempre fatto 
gol così, magari ne arriverà anche qual-
cuno su azione. Mi farebbe piacere», e 
sorride. Così come quando, dopo Sira-
cusa, dedica la rete a Tonino Donatiello, 
vice presidente del Francavilla: «Glielo 
dovevo. Era una promessa. Mi ha rinfac-
ciato più volte che a San Siro, contro 
l’Inter, feci una grande partita ai tempi 
del Pordenone. Mi dovevo far perdona-
re», e il modo è quello giusto. Un gol, e 

Leonardo Nunzella è nato a Brindisi il 4 giugno 1992. Difensore esterno, è cresciuto nel settore 
giovanile del Lecce, approdando presto tra i professionisti con la divisa del Brindisi in C2. Ha ve-
stito le maglie di Paganese, Lecce, Catania, Parma e Pordenone in C e vanta inoltre due stagioni 
in B con la divisa della Virtus Lanciano. Negli ultimi due campionati ha indossato la casacca del 
Pordenone in serie C con il quale ha disputato da titolare, nella stagione 2017/2018, gli Ottavi di 
Finale della Coppa Italia Tim persa ai rigori contro l’Inter a San Siro.
Il 3 gennaio 2019 ha firmato il contratto che lo ha legato alla Virtus Francavilla.

CHI È LEONARDO NUNZELLA
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IL NOTIZIARIO

La Virtus all’istituto
“P. Virgilio Marone”
L’omaggio a un
ragazzo di Cambridge

Il 18 febbraio 2019 una delegazione della Virtus Francavilla Calcio 
composta dal vicepresidente Tonino Donatiello, dai calciatori Michael Folo-
runsho, Giovanni Tchetchoua, Thomas Saloni, Federico Zenuni e Francesco 
Puntoriere, ha fatto visita al 1’ Istituto Comprensivo “P.Virgilio Marone” a 
Francavilla Fontana. 

In questi giorni l’istituto ha avuto il piacere di ospitare Jojo, un giova-
ne ragazzo appassionato di calcio che vive a Cambridge assieme alla sua 
famiglia di origini francavillesi. I nostri calciatori hanno donato a Jojo una 
maglia della Virtus Francavilla Calcio ed una sciarpa, regalandogli cosi un 
ricordo di un’eccellenza del nostro territorio da portare con sé in Inghilterra. 
La società ha ricevuto inoltre i ringraziamenti dal professore Giorgio Rosso e 
dal Preside Roberto Cennoma per la sensibilità e la cortesia dimostrata.

Settore giovanile
GIORNI EMOZIONANTI 
PER I GIOVANI
BIANCAZZURRI!

Martedì 19 Marzo, Vincenzo Fanizzi e Anto-
nio Antonucci entrambi biancazzurri dell’Un-
der 15 Nazionali di mister Geretto, sono stati 
ospiti dell’Atalanta, a Bergamo, dove hanno 
sostenuto uno stage.

Un momento di grande emozione per en-
trambi i ragazzi, che nel corso della settimana 
si sono messi in mostra 
durante gli allenamenti.

Sono partiti alla 
volta di Milano altri 
due giovani, Andrea 
Cardinale, classe 2003 
e  Luigi Enrico Sestino, 
classe 2004, per svol-
gere martedì 19 Marzo 
e mercoledì 20 Marzo 
una serie di allenamenti 
con i pari età rossoneri 
dell’AC Milan.

Questo dimostra 
ancora una volta, l’otti-
mo lavoro stagionale fatto finora dal Settore 
Giovanile della Virtus Francavilla, una società 
attenta alla crescita dei giovani e del proprio 
vivaio, che continua a rispondere bene e a 
regalare grandi soddisfazioni.

La famiglia biancoazzurra augura il meglio 
ai giovani Fanizzi, Antonucci, Cardinale e Se-
stino, così che possano continuare a inseguire 
il loro sogno, portando in alto i colori bianco-
azzurri!

del mese

Andrea Cardinale
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LEGA PRO

ono numeri importanti quelli del 
bilancio conclusivo del “Pallone 
d’Italia”,  l’evento fortemente voluto 
dal Capo della Polizia il Prefetto 
Franco Gabrielli, dalla Lega Pro e dal 

Presidente Francesco Ghirelli, che com’è noto ha avuto 
modo nelle settimane scorse  di recarsi a Francavilla 
Fontana per un sopralluogo allo stadio “Giovanni 
Paolo II” (nella foto), per poi assistere al “Fanuzzi” di  
Brindisi all’incontro di calcio tra la Virtus Francavilla e  
e la Sicula Leonzio.

A Bologna l’ultima tappa del tour. Soddisfatto 
Ghirelli, che elenca con orgoglio le cifre che riguardano 
l’iniziativa:  «49 Questure, 54 società e 364 parte-
cipanti coinvolti nelle 6 tappe del Pallone d’Italia 
insieme a Prefetture, Comuni, Comandi Provinciali dei 

Carabinieri e della Guardia di Finanza».
«I ragazzi e le ragazze, le famiglie, devono 

tornare negli stadi e gioire o essere tristi solo se 
la loro squadra ha vinto o ha perso. Non per altro. 
Percorriamo l’Italia perché vogliamo che il calcio 
torni a essere semplicemente un gioco”. Lo ha detto 
il Presidente della Lega Pro Francesco Ghirelli, in 
occasione della penultima tappa a Reggio Calabria 
del tour “Il Pallone d’Italia”, incontrando dirigenti di 
club, autorità e forze dell’ordine.

Bisogna ricominciare – rimarca Ghirelli – a 
concepire la partita di calcio come un evento che serve 
e si svolge per un grande gioco. La partita e la sua 
sostenibilità devono essere al centro. Per questo vado 
in giro per capire la realtà del territorio e dove si può 
agire per migliorare».

S

Francesco Ghirelli: 
«FAMIGLIE ALLO STADIO»

A Bologna l’ultima tappa dell’iniziativa “Pallone d’Italia”
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  L'OPINIONE

«VIRTUS, HAI LE CARTE     IN REGOLA PER VOLARE»
L’opinione di Franco Dellisanti, allenatore di lungo corso delle squadre del Sud

di Leo SPALLUTO

«Trocini è stato un mio allievo, è una
persona eccezionale. Era un gran
giocatore, è diventato un ottimo tecnico»

È
stato uno dei precursori 
del calcio organizzato, 
della zona, del pressing 
degli studi tattici messi 
al servizio della squa-
dra. Nonostante i buoni 

risultati raggiunti avrebbe 
meritato una carriera ancora 
più luminosa: come spes-
so accade ai galantuomini 
del football, più avvezzi al 
profumo dell’erbetta che alle 
pubbliche relazioni.

Ma Franco Dellisanti non 
guarda indietro: continua ad 
allenare e a divertirsi, rivol-
gendo nozioni e insegnamen-
ti alla Juniores del Rotonda. 
A 67 anni continua a correre, 
ad allenarsi, a mantenersi in 
forma. Inarrestabile.

«Continuo – spiega – a 
trasferire ai ragazzi la mia 
esperienza. Mi appassiona 

vederli crescere e applicare i 
miei dettami tecnici. Vederli 
migliorare è una grande sod-
disfazione». Ci vuole maestria 
per insegnare: i giovani sono 
cambiati. «Sono attratti – 
prosegue – da troppe cose. Ai 
nostri tempi avevamo un altro 
modo di concepire la vita, il 
calcio era l’unica passione. 
Correvamo dietro al pallone 
come dei pazzi, con una gioia 
sfrenata. Ora i ragazzi si muo-
vono tra computer, telefonini, 
social network».

Dellisanti ha sempre 
visto il calcio francavillese 
da lontano. Ma guarda con 
ammirazione alla gestione 
societaria del presidente 
Magrì e del suo staff. «Non ho 
mai avuto l’onore di sfidare 
direttamente la compagine 
biancazzurra – spiega – ma 

applaudo il lavoro compiuto 
dalla società: hanno dirigenti 
capaci che sanno valutare 
ogni aspetto, un proprietario 
forte come Antonio Magrì 
e uomini di calcio come To-
nino Donatiello. Parliamo di 
autentici manager che sanno 
esattamente come manovrare 
una struttura così complessa. 
Possono contare, infine, su 
una piazza meno pressante ri-
spetto ad altre città pugliesi».

Il tecnico di San Giorgio 
Jonico parla con entusiasmo 
anche di mister Bruno Troci-
ni. «Posso dire con orgoglio 
– prosegue – che è stato un 
mio allievo, sia a Rende che a 
Castrovillari. Era un ragaz-
zino, arrivava da Cosenza, 
aveva ottime qualità: tecni-
camente era molto bravo, 
sapeva sacrificarsi e giocare 
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Francesco Ghirelli,
presidente della Lega Pro,
è nato a Gubbio
l’11 ottobre del 1948

   
   

  

«VIRTUS, HAI LE CARTE     IN REGOLA PER VOLARE»

13Virtusalé

Foto Massimo TODARO
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  L'OPINIONE

per la squadra, sapeva usare 
destro, sinistro e colpire di 
testa. Giocava in coppia con 
Marulla o Bertuccelli: ave-
vamo un attacco fortissimo. 
Ma anche quando finiva in 
panchina non si lamentava: è 
sempre stato un ragazzo ecce-
zionale sotto il profilo morale, 
sano, perbene, mai fuori dalle 
righe, educatissimo, non ha 
mai fatto casino». Dellisanti 
apprezza molto anche il tecni-
co. «Sinceramente – spiega – 
non immaginavo che poi 
avrebbe fatto l’allenatore. 
Aveva un carattere un po’ 
chiuso, poi evidentemen-
te si è appassionato all’idea 
di guidare una squadra. Con 
il Rende, lo scorso anno, ha 
subito ottenuto grossi risultati 
e anche a Francavilla sta lavo-
rando ottimamente. La Virtus 
è il contesto giusto per fare 
bene».

Dellisanti rivendica con 
orgoglio il lavoro svolto 
in quegli anni. «A Rende 
avevo ragazzi come Trocini e 
Toscano – ricorda – che sono 
diventati entrambi ottimi alle-
natori. E tutti e due applicano 
il 3-5-2: credo di aver lasciato 
un segno».

E la Virtus di quest’anno? 
«Mi piace moltissimo Alberti-
ni. E Partipilo non si discute: è 
un bel giocatore, rapido, svel-
to, tecnicamente forte. Sono 
convinto che il gruppo possa 
raggiungere tranquillamente 
i play-off. Gli ingredienti ci 
sono tutti: società, tecnico, 
calciatori. Francavilla forse 
ha un organico lievemente 
inferiore ad alcune concorren-
ti ma ha l’ambiente giusto per 
farcela». Per la promozione 
Dellisanti vede una lotta a tre: 
«Oltre a Juve Stabia e Trapani 
bisogna tenere conto anche 
del Catania».

Il futuro di Franco Dellisan-
ti è nel posto di sempre. Sul 
campo. «Mi diverto con la Ju-

niores del Rotonda e di dome-
nica giro per i campi di serie 
C. È la mia vita. Alla mia età è 
difficile tornare in panchina: 
sono nel terzo tempo della 
mia vita, le società preferi-
scono i giovani di valore. Mi 
vedrei bene come direttore 
tecnico. Di sicuro la terza serie 
ha bisogno di riforme: il calcio 
è cambiato in peggio, il livello 
è peggiorato. Bisogna fare 
qualcosa».

LA SCHEDA
Franco Dellisanti è nato a San Giorgio Jonico, in provincia di Taranto, il 24 set-
tembre del 1951. Ala tecnica e guizzante, ha esordito in B con la maglia rossoblù 
jonica già nel 1970, ad appena 19 anni. Ha giocato anche con Martina, Monopoli, 
Nocerina, Sorrento, Casarano e ha chiuso la carriera nel Brindisi.
Anche da allenatore ha girato in diverse piazze del Sud: Toma Maglie, Massa-
fra, Brindisi, Agropoli, Fasano, Vigor Trani, Castrovillari, Avezzano, Benevento 
(firmando la storica promozione in C1), Nocerina, Catanzaro, Taranto, Rende, 
Giugliano, Potenza, Andria, ancora Taranto e Cavese. Ora allena la formazione 
Juniores del Rotonda. 
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]
TIFOSERIA

Alla scoperta di Mimmo Cinieri,
Supporter Liasion Officer della Virtus[

«I tifosi vogliono 
tornare a casa»

di Angelica GRIPPA

«Adoro stare a stretto contatto con 
la tifoseria e organizzare tutte le trasfer-
te. Ricordo quella incredibile a Torre del 
Greco: dodici pullman di tifosi, è stato 
faticoso, ma cosi emozionante. Bastava 
una vittoria per la Lega Pro, abbiamo 
pareggiato ma resta nei ricordi come il 
viaggio più complesso da organizzare. 
Mi appassionano i dettagli organizzativi».

Qual è, invece, l’aspetto più deli-
cato del suo ruolo?

«La gestione della partita vera e 
propria, quando allo stadio arrivano le 
tifoserie. Ho un rapporto diretto con 
tutti gli altri SLO, e curo lo scambio delle 
magliette. Cerco di allentare la tensione 
fra le parti già prima del match, nei gior-
ni antecedenti all’incontro. Siamo una 
tifoseria dedita all’armonia: lo sottolineo, 
non siamo degli hooligans, tendiamo 
all’accordo con tutti. Nel primo anno 
in C siamo stati la terza tifoseria nella 
classifica fair play, non ci siamo resi 
protagonisti di spiacevoli episodi né in 
casa né in trasferta. Per me il fair play è 
una cultura da appicare».

Cosa è mutato con la presenza 
degli SLO?

«I vantaggi per le società sono nu-
merosi: siamo mediatori che espongono 
ogni volta i problemi in modo diretto, 

icino ai tifosi. Dalla loro parte 
per interpretarne emozio-
ni ed esigenze. Abbiamo 
intervistato lo SLO della 
Virtus Francavilla, Mimmo 

Cinieri, ovvero l’addetto ai rapporti con 
la tifoseria. Aneddoti, racconti, emozioni 
ci conducono in un viaggio affascinante 
nel cuore biancazzurro.

Com’è nata la sua passione per la 
Virtus Francavilla, e da quanto tempo 
la coltiva?

«Il mio amore per il Francavilla calcio 
ha radici lontane: avevo cinque anni e i 
miei fratelli mi portavano assiduamente 
allo stadio. Ho ricordi indelebili con tutti 
i calciatori che hanno scritto la storia di 
questo club, come Cappellaccio e molti 
altri. Una passione che posso definire 
“familiare”: anche mia madre era inte-
ressata ai risultati del Francavilla tutte le 
domeniche».

Per quali doti è stato scelto per il 
ruolo di ‘SLO’ della Virtus Francavilla, 
secondo lei?

«Questa figura è nuova, è un media-
tore tra la società e la tifoseria, è nata 
qualche anno fa e appartiene solo al 
professionismo: credo di essere stato 
scelto perché sono in primis un grande 
tifoso. Io organizzo le trasferte, seguo 
corsi di aggiornamento e ho un rapporto 
diretto con la Questura. Grazie al nostro 
presidente Magrì, abbiamo la possibilità 
di frequentare lezioni importanti: sono 
stato nella sala congressi dell’Olimpico 
a Roma, come a Firenze.  L’ultimo corso 
l’ho seguito a Napoli».

Qual è la parte più entusiasmante?

V

«La gente è
stanca di giocare a 

Brindisi.
Rivogliamo

il nostro stadio»

Mimmo Cinieri, 45 anni,
impegnato nel suo ruolo di SLO,
ovvero di addetto ai rapporti
con la tifoseria
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TIFOSERIA

e cercano di risolverli in modo efficace. 
Questo compito prima gravava sui club 
e il rapporto con la tifoseria era più 
freddo, indiretto. Adesso le dirigenze 
hanno la possibilità di costruire un 
ambiente più sereno, organizzando una 
grande quantità di eventi».

Vive quest’esperienza con passio-
ne o senso di responsabilità?

«Entrambe le cose: è bellissimo 
guardare il calore della gente la dome-
nica, ma è anche un grande impegno. 

Soprattutto nelle trasferte, quando 
s’incontrano tifosi e forze dell’ordine. Ma 
tutto resta nei limiti».

Quali iniziative potrebbero miglio-

Mimmo Cinieri insieme al vice presidente 
della Virtus Francavilla, Tonino Donatiello

rare il rapporto con le tifoserie?
«Come club abbiamo creato tanti 

scambi con i supporters avversari, 
creando un ambiente armonioso. Siamo 
stati anche nelle scuole, con il vicepre-
sidente Tonino Donatiello, per far col-
tivare ai bimbi la passione per il calcio. 
Vogliamo soprattutto divulgare il giusto 
comportamento da tenere allo stadio,  
porre le basi per creare buoni tifosi nel 
futuro. Siamo stati protagonisti di tante 
iniziative, il nostro presidente Magrì ci 
tiene tantissimo».

Lei rappresenta l’intera tifoseria: 
si faccia portavoce del pensiero dei 
sostenitori biancazzurri.

«I tifosi della Virtus Francavilla vene-
rano il nostro presidente, perché compie 
sacrifici enormi per la squadra. Se ci 
fosse stato un altro uomo al suo posto, 
avrebbe mollato per tutte le difficoltà 
che stiamo vivendo. Sono due anni che 
le partite in casa le giochiamo a Brindisi: 
ogni domenica è una trasferta per noi. 
Questo fattore ha allontanato parte 
della tifoseria, mentre il presidente af-
fronta con onore tutte le spese. Il tifoso 
occasionale non viene al Fanuzzi».

Lo SLO, acronimo di “Supporter Liaison Officer”, Sostenitore ufficiale di col-
legamento, è il responsabile della tifoseria nominato direttamente dal club.  
È una nuova figura per lo sport presente solo nel professionismo, infatti 
l’articolo 34 del regolamento Fifa obbliga i club a nominare un responsabile 
della tifoseria SLO. In Italia questa norma è entrata in vigore nel campiona-
to di calcio 2012/13. Il ruolo fondamentale che ricopre lo SLO è legato alla 
comunicazione, stabilisce un dialogo continuo e costruttivo tra tifosi e club 
di calcio. Cura le trasferte, intervenendo in caso di problematiche, media 
per l’ingresso negli stadi, collabora con gli altri SLO, con le federazioni e 
anche con gli organi di pubblica sicurezza. Un ruolo importante e delicato, 
che potrebbe assumere un ruolo centrale in un prossimo futuro.

Ma cos’è questo SLO?
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TIFOSERIA

Un parere sul campionato della 
Virtus.

«Stiamo disputando una grande 
stagione, siamo nei play-off, abbiamo 
costruito una squadra per salvarci. 
Invece ce la giochiamo con le grandi, 
come con il Trapani secondo in classifica 
che abbiamo sconfitto nettamente 
in casa. Conosciamo i nostri limiti ma 
affrontiamo ogni match a testa alta e 
con coraggio».

Chiuda gli occhi per un secondo. 
Qual è il momento più bello che ha 
vissuto da tifoso? E cosa desidera per 
la sua squadra?

«L’emozione più grande l’ho vissuta 
nel nostro primo anno in Lega Pro, in 
una vittoria inaspettata contro il Catania. 
Il mio più grande desiderio, come quello 
di tutti i tifosi è di ritornare a giocare a 
Francavilla, nel nostro stadio. Possiamo 
riunire tutta la tifoseria, ogni squadra 
deve avere il diritto di giocare nella 
propria città. Giocare a Brindisi presenta 
tantissime difficoltà. Ne approfitto per 
ringraziare il presidente Magrì e il vice-
presidente Donatiello. Ricoprire questo 
ruolo mi riempie d’orgoglio».

Il presidente Antonio Magrì, 42 anni,
ha sempre ritenuto fondamentale il ruolo della tifoseria
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]

Federico Zenuni,
22 anni, attaccante 
della Virtus 
Francavilla Calcio

a seconda vita di Federico 
Zenuni, a 22 anni. Anzi, la 
quarta. È arrivato alla Virtus 
Francavilla a gennaio, dal 
Teramo (nell’affare che 

ha portato al club abruzzese Claudio 
Sparacello, a caccia di più spazio), e 
ha già giocato in quattro ruoli. Li ha 
fatti tutti. Dalla seconda punta (a Rieti 
all’esordio, pochi giorni dopo il proprio 
arrivo in biancazzurro) all’esterno di 
centrocampo, per fare poi la mezzala 
e il regista. La svolta a Siracusa: Trocini 
lo prova in mezzo al campo, lui sembra 
disinvolto. Anzi, lo è. Gioca con natura-
lezza. «Ed era la prima volta che giocavo 
lì in carriera», ha confidato poi. Non si 
è visto. Disinvolto al punto giusto, con 
quel pizzico di coraggio che serve per 
osare qualche verticalizzazione in più. 
Velocizza la manovra, ha dato comple-
tezza al centrocampo, con la freschezza 
della propria età e con la capacità di 
giocare al calcio. Perché giocare al 
calcio vuol dire saper stare in campo, in 
qualunque ruolo. È l’azzardo di Trocini, 
la mossa che a Siracusa aveva spiazzato 
tutti e poi è stata confermata anche 
nella partita interna contro il Trapani. 
Due vittorie di fila, una fondamentale, 
in trasferta, l’altra convincente, a tratti 
persino convincente, di una squadra che 
si è riscoperta esuberante e con quel 
pizzico di follia e incoscienza tipica dei 
gruppi giovani. Con Zenuni in regia. E 
non è un caso. 

Cresciuto nel Toro, lui granata doc e 
torinese, oltre che torinista, degli anni in 
Primavera ricorda un paio di gol segnati 
alla Juventus nei derby. Al Teramo poco 
spazio, probabilmente non per demeriti 
propri. Non era scoccata la scintilla, 

quella che poi, invece, ha fatto divam-
pare l’incendio a Francavilla. Dove è 
stato apprezzato dal mister («Ma non lo 
conoscevo prima di venire qui. Sapevo 
quanto di buono aveva fatto col Rende, 
ma la prima volta che ci ho parlato 
è stato al primo allenamento dopo 
l’arrivo a Francavilla», ha raccontato) 
e dai tifosi. Ha soffiato, piano piano, il 
posto a Vrdoljak, uno dei big arrivati ad 
agosto. Uno di quelli che per sbagliare 
un passaggio deve succedere qualcosa 
di grave. Lui non vuole sentirne parlare: 
«Magari giocheremo insieme», dice. E 
soprattutto è pronto a giocare ovunque: 
«Faccio quello che mi dice il 
mister, ma il mio ruolo è 
in mezzo al campo». 
E questo si era 
capito.

L

[

Zenuni
il trasformista

Il 22enne biancazzurro ha dimostrato
di poter ricoprire quattro ruoli

di Giuseppe ANDRIANI

L’ANGOLO TATTICO
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SETTORE GIOVANILE

CAMPIONATO NAZIONALE
SQUADRA PUNTI
TRAPANI 37
CATANIA 37

SICULA LEONZIO 29
MATERA 29
REGGINA 28

SIRACUSA 26
VIRTUS FRANCAVILLA 22

CATANZARO 16
MONOPOLI 16
VIBONESE 15

RENDE 6UN
DE

R 1
5 SQUADRA PUNTI

CATANIA 49
REGGINA 44
MATERA 30

SIRACUSA 24
CATANZARO 23

VIRTUS FRANCAVILLA 22
MONOPOLI 21

SICULA LEONZIO 21
TRAPANI 16
RENDE 8

VIBONESE 7UN
DE

R 1
7SQUADRA PUNTI

REGGINA 42
TRAPANI 41

SIRACUSA 40
CATANIA 34

CATANZARO 32
SICULA LEONZIO 25

RENDE 25
MONOPOLI 24
VIBONESE 22

VIRTUS FRANCAVILLA 21
MATERA 8

BISCEGLIE 8BE
RR

ET
TI

RISULTATI GARE
GIORNATA PARTITA

16^ Giornata
16 febbraio 2019 RENDE - VIRTUS FRANCAVILLA 2-0

17^ Giornata
2 marzo 2019 VIRTUS FRANCAVILLA - CATANZARO 1-2

18^ Giornata
9 marzo 2019 MONOPOLI - VIRTUS FRANCAVILLA 0-0

19^ Giornata
23 marzo 2019 VIRTUS FRANCAVILLA - SIRACUSA 1-2

BERRETTI

GIORNATA PARTITA
16^ Giornata

17 febbraio 2019 VIRTUS FRANCAVILLA - REGGINA 5-0

17^ Giornata
3 marzo 2019 CATANIA - VIRTUS FRANCAVILLA 2-0

18^ Giornata
10 marzo 2019 VIRTUS FRANCAVILLA - SIRACUSA 1-1

19^ Giornata
17 marzo 2019 VIBONESE - VIRTUS FRANCAVILLA 2-1

RISULTATI GARE
UNDER 15

GIORNATA PARTITA
16^ Giornata

17 febbraio 2019 VIRTUS FRANCAVILLA - REGGINA 1-3

17^ Giornata
3 marzo 2019 CATANIA - VIRTUS FRANCAVILLA 4-0

18^ Giornata
10 marzo 2019 VIRTUS FRANCAVILLA - SIRACUSA 1-1

19^ Giornata
17 marzo 2019 VIBONESE - VIRTUS FRANCAVILLA 1-2

RISULTATI GARE
UNDER 17
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Una fase del match 
di Coppa Ita lia fra 
Feralpisalò e Virtus 
Francavilla
(Ufficiostampa 
Feralpisano)

SERIE C - GIRONE C

# Squadra PG V N P R P

1 JUVE STABIA 29 18 10 1 51:12 63

2 TRAPANI 30 18 8 4 50:24 61

3 CATANIA 30 17 6 7 42:23 57

4 CATANZARO 29 16 6 7 48:23 54

5 POTENZA 30 11 13 6 37:29 46

6 VIRTUS FRANCAVILLA 30 12 6 12 33:33 42

7 VITERBESE 28 11 8 9 33:29 41

8 MONOPOLI 30 10 13 7 31:26 41

9 VIBONESE 30 10 11 9 31:27 41

10 CASERTANA 30 10 11 9 39:34 41

11 CAVESE 29 9 13 7 40:36 40

12 SICULA LEONZIO 31 10 9 12 28:33 39

13 RENDE 31 11 5 15 37:41 37

14 REGGINA 30 12 8 10 38:31 36

15 RIETI 28 9 3 16 26:38 28

16 BISCEGLIE 31 6 10 15 16:33 28

17 SIRACUSA 29 7 6 16 25:37 26

18 PAGANESE 30 1 10 19 29:68 13

19 MATERA 0 0 0 0 0:3 0

MONOPOLI - VIRTUS FRANCAVILLA 1-1

POTENZA - BISCEGLIE 1-0

CATANZARO - SICULA LEONZIO 3-0

PAGANESE - CASERTANA 2-2

REGGINA - CATANIA 3-0

RENDE - CAVESE 3-3

SIRACUSA - MATERA 3-0

VITERBESE - VIBONESE 2-2

RISULTATI
Giornata 32
24 marzo 2019

CLASSIFICA 
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Una fase del match 
di Coppa Ita lia fra 
Feralpisalò e Virtus 
Francavilla
(Ufficiostampa 
Feralpisano)

SERIE C - GIRONE C

CALENDARIO
DELLA VIRTUS

DATA PARTITA
31 MAR 2019 VIRTUS FRANCAVILLA - POTENZA

07 APR 2019 CATANZARO - VIRTUS FRANCAVILLA

14 APR 2019 VIRTUS FRANCAVILLA - CATANIA

20 APR 2019 PAGANESE - VIRTUS FRANCAVILLA

28 APR 2019 VIRTUS FRANCAVILLA - BISCEGLIE

05 MAG 2019 JUVE STABIA - VIRTUS FRANCAVILLA
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Virtus Francavilla
Reggina

1
0

La Virtus Francavilla Calcio batte la Reggina per 1 a 0, nella gara valevole per
la ventisettesima giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone C.
Per i biancazzurri il calcio di rigore messo a segno da Sarao al 38’ del secondo tempo 
regala i tre punti che la portano a 33 punti in classifica

SERIE C - 27a GIORNATA
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IL TABELLINO
Reti: 38’ st rig. Sarao (VF)
Virtus Francavilla Calcio: Nordi, Sarao, Puntoriere (16’ st Gigliotti), Partipilo (45’ st 
Zenuni), Pino, Pastore (29’ st Corado), Caporale, Marino, Folorunsho, Nunzella, Vrdoljak. 
A disp: Saloni, De Luca, Cason, Monaco, Cavaliere, Albertini, Tchetchoua, Mastropietro. 
All. Trocini
Reggina: Confente, Conson, Seminara (23’ st Solini), Salandria (10’ st Franchini), De 
Falco, Sandomenico (16’ st Redolfi), Gasparetto, Kirwan, Baclet (23’ st Tassi), Strambelli, 
Bellomo. A disp: Vidovsek, Zibert, Tulissi, Marino, Pogliano, Procopio, Doumbia, Farroni. 
All. Drago
Arbitro: Claudio Petrella di Viterbo (Andrea Nasti di Napoli-Fabio Mattia Festa di Avelli-
no)
Note: Ammoniti: Sarao (VF), Conson, Franchini (RE) 
Espulsi: Conson (RE)
Recupero: 1’ pt, 5’ st

29Virtusalé
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Rende
Virtus Francavilla

3
1

La Virtu Francavilla Calcio viene sconfitta dal Rende nella gara valevole per la
ventottesima giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone C. Per i calabresi
le reti di Rossini, Borello e Franco mentre per i biancazzurri è andato a segno Marino

SERIE C - 28a GIORNATA
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IL TABELLINO

Reti: 30’pt Rossini, 15’st Borello, 37’st Franco (RE) 33’pt Marino 
(VF)

Rende: Borsellini, Viteritti, Minelli, Bei, Rossini (33’Vivacqua), 
Germinio, Giannotti (8’st Borello), Franco, Blaze, Awua (40’st 
Brignoli), Negro (8’st Actis Goretta). A disp: Palermo, Maddalo-
ni, Leveque, Laaribi, Bonetto. All. Modesto

Virtus Francavilla Calcio: Nordi, Corado, Nunzella, Pastore 
(23’st Puntoriere), Caporale, Marino, Folorunsho, Albertini 
(34’st Zenuni), Tiritiello, Vrdoljak (34’st Tchetchoua), Partipi-
lo. A disp: Saloni, De Luca, Cason, Monaco, Gigliotti, Cavaliere, 
Mastropietro, Pino. All. Trocini

Arbitro: Marco Ricci di Firenze (Giuseppe Trischitta di Messi-
na-Milos Andulajevic di Messina)
Note: Ammoniti: Minelli, Awua, Blaze, Brignoli (RE) Tiritiello 
(VF)
Recupero: 0’pt, 4’st
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1
1

Virtus Francavilla
Vibonese
La Virtus Francavilla Calcio pareggia contro la Vibonese al Fanuzzi nella gara valevole 
per la ventinovesima giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone C.
I biancazzurri passano in vantaggio con Folorunsho al 19’ del primo tempo.
I rossoazzurri pareggiano al 46 del secondo tempo con Scaccabarozzi

SERIE C - 29a GIORNATA
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IL TABELLINO
Reti: 19’pt Folorunsho (VF), 46’st Scaccabarozzi (VI)
Virtus Francavilla Calcio: Nordi, Zenuni (32’st Corado), Sarao, 
Puntoriere (24’st Pastore), Partipilo (32’st Albertini), Pino, Ca-
porale, Folorunsho (41’st Gigliotti), Nunzella, Tiritiello, Vrdoljak. 
A disp: Saloni, De Luca, Cason, Monaco, Cavaliere, Tchetchoua, 
Mastropietro. All. Trocini
Vibonese: Zaccagno, Tito, Malberti (1’st Allegretti), Silve-
stri, Prezioso (16’st Collodel), Finizio (34’st Ciotti), Camilleri, 
Donnarumma (16’st Altobello), Bubas, Taurino (25’st Melillo), 
Scaccabarozzi. A disp: Mengoni, Franchino, Cani, Rezzi, Raso, 
Filogamo, Maciucca. All. Orlandi
Arbitro: Fabio Pirrotta di Barcellona Pozzo di Gotto (Giulio 
Fantino di Savona-Francesco Biava di Vercelli)
Note: Ammoniti: Partipilo (VF) Espulsi: Camilleri (VI)
Recupero: 0’pt, 4’st
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Siracusa
Virtus Francavilla

0
1

La Virtus Francavilla Calcio batte il Siracusa per 1 a 0 nella gara valevole per la
trentesima giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone C. I ragazzi di mister 
Trocini conquistano la vittoria grazie ad un capolavoro balistico di Nunzella al 22’
del primo tempo che centra il sette direttamente da calcio di punizione

SERIE C - 30a GIORNATA
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IL TABELLINO
Reti: 22’pt Nunzella (VF)
Siracusa: Crispino, Fricano Gio. (1’st Ott Vale), Turati, Palermo, 
Catania, Daffara (39’st Cognini), Di Sabatino, Bertolo, Tiscione, 
Russini, Souare (1’st Vazquez). A disp: D’Alessandro, Boncaldo, 
Parisi, Del Col, Talamo, Fricano Gia., Mustacciolo, Rizzo, Lom-
bardo. All. Raciti
Virtus Francavilla Calcio: Nordi, Zenuni (39’st Monaco), 
Sarao, Puntoriere (15’st Corado), Pino, Albertini (43’st Cason), 
Caporale, Gigliotti, Folorunsho, Nunzella, Tiritiello. A disp: 
Saloni, Cavaliere, Pastore, Tchetchoua, Mastropietro, Vrdoljak . 
All. Trocini
Arbitro: Enrico Maggio di Lodi (Luca Feraboli di Brescia-Mas-
similiano Bonomo di Milano)
Note: Ammoniti: Ott Vale (SI) Zenuni, Pino, Folorunsho (VF)
Recupero: 0’pt, 5’st
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Virtus Francavilla
Trapani

4
1

La Virtus Francavilla Calcio batte il Trapani 4 a 1 nella gara valevole per la trentune-
sima giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone C. Le reti biancazzurre di 
Partipilo, Folorunsho, Gigliotti e Sarao su rigore. Per i siciliani il gol di Scognamillo

SERIE C - 31a GIORNATA
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IL TABELLINO
Reti: 23’pt Partipilo, 40’pt Folorunsho, 21’st Gigliotti, 37’st rig. 
Sarao (VF) 29’st Scognamillo (TR)
Virtus Francavilla Calcio: Nordi, Zenuni (40’st Pastore), 
Sarao (46’st Cavaliere), Partipilo, Pino (40’st Cason), Albertini, 
Caporale, Gigliotti (29’st Tchetchoua), Folorunsho, Nunzella, 
Tiritiello. A disp: Saloni, Monaco, Puntoriere, Marino, Sirri, 
Corado, Mastropietro, Vrdolajk. All. Trocini
Trapani: Dini, Taugourdeau, Scognamillo, Ferretti (29’st 
Mastaj), Aloi (1’st Toscano), Evacuo, Costa Ferreira, Mulè (40’st 
Dambros), Corapi, Tulli (1’st Nzola), Lomolino (1’st Franco). 
A disp: Cavalli, Ferrara, Da Silva, Scrugli, Garufo, Girasole. All. 
Italiano
Arbitro: Alberto Santoro di Messina (Ramy Younes di Tori-
no-Federico Polo-Grillo di Pordenone)
Note: Ammoniti: Zenuni, Partipilo (VF) Franco (TR) Espulsi: 
Scognamillo (TR)
Recupero: 1’pt, 4’st
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0
0

Virtus Francavilla
Viterbese
La Virtus Francavilla Calcio impatta sul terreno del Fanuzzi contro la Viterbese
per zero a zero, nella gara valevole per il recupero della settima giornata del
Campionato Nazionale di Serie C girone C. Ai biancazzurri è stato negato
un gol regolare per un fuorigioco fischiato a Partipilo

SERIE C - 7a GIORNATA (recupero)
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IL TABELLINO
Virtus Francavilla Calcio: Nordi, Zenuni (34’st Tchetchoua), Sarao, 
Puntoriere (13’st Monaco), Partipilo, Pino, Caporale, Gigliotti (43’st Ca-
son), Folorunsho, Nunzella, Tiritiello. A disp: Saloni, Cavaliere, Pastore, 
Marino, Sirri, Corado, Mastropietro, Vrdoljak. All. Trocini
Viterbese Castrense: Valentini, De Giorgi, Atanasov, Rinaldi, Coda, 
Sparandeo, Baldassin (10’pt Cenciarelli-27’st Palermo), Polidori (12’st 
Bismark), Luppi (27’st Molinaro), Damiani, Tsonev. A disp: Demba, Van-
deputte, Milillo, Coppola, Zerbin, Pacilli, Artioli. All. Calabro
Arbitro: Stefano Lorenzin di Castelfranco Veneto (Michele Somma di 
Castellammare di Stabia-Rosario Caso di Nocera Inferiore)
Note: Ammoniti: Partipilo, Monaco (VF)
Recupero: 1’pt, 4’st
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Monopoli
Virtus Francavilla

1
1

La Virtus Francavilla Calcio pareggia nel derby pugliese contro il Monopoli
per 1 a 1 nella gara valevole per la trentaduesima giornata del Campionato Nazionale 
di Serie C girone C. I biancoverdi passano in vantaggio al 30’ del secondo tempo
con Mangni mentre il pareggio biancazzurro giunge al 46’ del secondo tempo
grazie a Folorunsho

SERIE C - 32a GIORNATA
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IL TABELLINO
Reti: 30’st Mangni (MO) 46’st Folorunsho (VF)
Monopoli: Pissardo, Mercadante (9’st Donnarumma), Scoppa, Zampa, Bastrini, 

Mangni (42’st Sounas), Gerardi (14’st Salvemini), Paolucci, Ferrara, Fabris (14’st 
Rota), De Franco. A disp: Crisanto, Guido, Mariano, Gatti, Sanzone, Cavallari, 

Maimone. All. Scienza
Virtus Francavilla Calcio: Nordi, Zenuni (38’st Corado), Sarao, Partipi-

lo, Pino (12’st Sirri), Albertini (25’st Puntoriere), Marino, Gigliotti (25’st 
Pastore), Folorunsho, Nunzella, Tiritiello. A disp: Saloni, Cason, Monaco, 
Cavaliere, Caporale, Tchetchoua, Mastropietro, Vrdoljak. All. Trocini
Arbitro: Marco Rossetti di Ancona (Alex Cavallina di Parma-Salvatore 
Buonocore di Marsala)
Note: Ammoniti: De Franco, Bastrini (MO) Gigliotti, Pino, Puntoriere, 

Folorunsho (VF) Espulsi: Zampa (MO)
Recupero: 2’pt, 4’st
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SALUTIAMOCI

di Dino Furioso

LA VISITA DI 
IDONEITÀ SPORTIVA

Il certificato medico che attesta l’idoneità 
alla pratica sportiva agonistica o non agonistica 
o ludico-motoria di qualsiasi soggetto sia adole-
scente, adulto o anziano, spesso viene conside-
rato un atto puramente formale e burocratico e 
vissuto a volte dall’utente con senso di fastidio 
o come una perdita di tempo.

Al contrario, la visita di idoneità allo sport è di 
tipo preventivo ed è obbligatoria, attualmente on 
line così come predisposto secondo le leggi della 
regione Puglia. E’ obbligatoria anche se si sceglie 
di praticare un’attività “leggera”, senza grande im-
pegno, perché l’organismo viene sottoposto a uno 
sforzo da affrontare comunque in buona salute. La 
visita medico-sportiva, che ovviamente precede 
la stesura della certificazione on line, deve essere 
considerata un chek-up salva vita per il ruolo di 
prevenzione e tutela sanitaria delle attività spor-
tive che svolge non solo per chi intende ottenere 
l’idoneità allo sport agonistico o non, ma anche per 
tutti quelli che desiderano iniziare in sicurezza una 
qualsiasi attività motoria. A tal proposito voglio 
ricordare a tutti i genitori ed ai dirigenti delle 
società sportive che il sistema sanitario nazionale 
ha rinunciato da tempo alla figura del medico sco-
lastico ed alla visita di leva obbligatoria per legge 
che operavano già i primi screening degli adole-
scenti, dei ragazzi e dei giovani italiani. L’occasione, 
quindi, fornita da un monitoraggio annuale medi-
co-sportivo rappresenta un importante momento 
di screening sanitario ed è fondamentale perché in 
grado di accertare il buon funzionamento dei vari 
apparati (in particolare dell’apparato cardiovasco-
lare), di formulare un sospetto o di identificare con 
una diagnosi precoce la presenza di malattie silenti 
che, non tollerando sforzi intensi, potrebbero 
sfociare in patologie invalidanti o addirittura in un 
evento mortale. Noi Specialisti in medicina dello 
sport siamo orgogliosi di affermare che l’Italia è 
ancora l’unica nazione al mondo all’avanguardia nel 
campo della medicina dello sport, intesa soprattut-
to come medicina di prevenzione tesa alla salute 
della popolazione e, quindi, del benessere. Non a 
caso i decreti ministeriali del 18.02.1982 e la suc-
cessiva circolare del 28.02.1983 e del 18.03.1996 
hanno reso obbligatorio per tutti i tesserati delle 
federazioni sportive, iscritti ad una società sporti-
va, lo screening annuale per l’idoneità allo sport e, 

nello stesso tempo, responsabilizzando le stesse 
società sportive, hanno affidato a loro il compito 
della verifica dell’avvenuta visita. L’effettuazione 
della visita con cadenza annuale trova logica e 
scientifica motivazione che una qualsiasi noxa 
patogena, sopravvenuta anche a distanza di breve 
tempo dal rilascio del certificato, (come un banale 
processo influenzale), può instaurare malattie 
che, se vanno ad interessare l’apparato cardio-
vascolare, possono sfociare alla fine anche nella 
cosiddetta “morte improvvisa”. L’individuazione di 
una patologia permette di iniziare subito le cure 
più opportune ed efficaci e di seguirne nel tempo 
il decorso e l’evoluzione. Proprio per questi motivi 
nei giovani sportivi è importante effettuare una 
valutazione medico-sportiva scrupolosa sotto il 
profilo internistico e cardiologico ed eventuali altri 
controlli ed indagini nel caso di successiva avvisa-
glia di malessere per poter evidenziare o escludere 
rischi (in particolare quello cardiaco), che possono 
mettere in pericolo la vita. 

In caso di fondati sospetti clinici (per lo più 
di natura cardiologica) il medico dello sport può 
richiedere gli accertamenti integrativi che ritiene 
necessari per chiarire i dubbi diagnostici (come 
ad esempio l’ecocardiogramma, il test da sforzo 
massimale al cicloergo-
metro, l’Ecg dinamico 
secondo Holter Ecg 
delle 24 ore e della 
pressione arteriosa, 
esami ematochimici ed 
ulteriori visite specia-
listiche.

Con questo 
sistema di screening, 
possiamo affermare 
che, quando si indivi-
dua in uno sportivo 
portatore di una pato-
logia misconosciuta 
come, ad esempio, una 
cardiopatia silente e 
non ancora diagnosti-
cata, si è in grado di 
prevenire eventi che 
possono sfociare in una 
“morte improvvisa”. 

Il Dott. Dino Furioso,
55 anni,

responsabile sanitario della Virtus 
Francavilla, specializzato in

medicina dello sport
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‘‘ Antonio
MAGRÌ
PRESIDENTE VIRTUS FRANCAVILLA

LA POSTA
Presidente, perché la Virtus, magari chiedendo anche una mano agli 
sponsor (premio campionato...), non prova a fare il blitz in questa 
stagione? Gli alti e bassi delle formazioni di vertice e il non eccelso 
livello delle altre squadre potrebbero dare il via libera alla nostra 
squadra, che dopo aver tarato la difesa sembra davvero competitiva.

Grazie, Michele Della Corte
 
«Gentile Michele, vincere non è una questione di premi o di aiuti 
economici, non abbiamo bisogno di chiedere aiuto agli sponsor. Noi 
abbiamo a disposizione questa rosa di giocatori: assieme a loro 
cercheremo di ottenere il miglior risultato possibile. Ovviamente 
non ci tireremmo indietro se si dovesse manifestare la possibilità di 
poter vincere e andare avanti nei play-off. Per ora, però, è prematuro 
parlarne. Dobbiamo mantenere i piedi per terra, centrare l’obiettivo 
di agganciare i play-off, e se ci riusciremo di andare il più avanti 
possibile».

Scusi, Presidente,
io non ho ancora capito, e con me altri amici: ma allo stadio “Giovanni 
Paolo II” si tornerà a stagione in corso o alla prossima?

Mario Caliandro
 
«Cari amici, difficilmente torneremo a giocare a Francavilla nel corso 
della stagione. Anche se lo stadio dovesse essere pronto per il 15 
aprile, data fissata per il termine dei lavori, occorre ottenere tutte le 
autorizzazioni, Vigili del Fuoco, Coni, Commissione Pubblico Spettacolo. 
Sarà molto difficile giocare “in casa” se raggiungeremo i  play-off. Come 
società abbiamo chiesto l’affidamento temporaneo della struttura per 
poter iniziare i nostri lavori e accelerare il più possibile i tempi».

Presidente, qual è stato secondo Lei l’acquisto più azzeccato con il 
nuovo ds?

Giovanni Curto
 
«Caro Giovanni, con l’arrivo del nuovo tecnico Trocini abbiamo cercato 
di acquisire i giocatori giusti nei giusti ruoli da lui richiesti. Ci ha 
domandato giocatori funzionali al nuovo progetto tecnico. Crediamo di 
essere riusciti ad accontentarlo».

Presidente, confermerà Trocini alla guida della Virtus, comunque 
vada?

Grazie, Piero Capuano
 
«Sicuramente il nostro intento è quello di dare continuità al lavoro che 
stiamo facendo. Tutto dipenderà dalla volontà di entrambe le parti: 
quando arriverà il momento adatto ne parleremo».

Presidente Magrì, Le devo fare i complimenti: pur alle prese con 
mille problemi (stadio in testa), ha avuto la forza di non mollare 
e di disdegnare una squadra assai competitiva. Ci sono giocatori 
come Folorunsho che sicuramente squadre di livello attenzionano. 
Non ritiene poco opportune le critiche delle settimane scorse, dopo 
qualche mezzo (e sfortunato) passo falso? Vada avanti presidente, il 
tempo è galantuomo.
Giovanni De Nicola
 
«Gentile Giovanni, in effetti mi sono già espresso su questo tema 
ritenendo che le critiche fossero inopportune. Poi abbiamo dimostrato 
con i risultati il valore della squadra che abbiamo costruito e la bontà 
degli interventi fatti nel mercato di riparazione. Abbiamo tanti giovani 
interessanti, Folorunsho è uno di questi. Sta facendo benissimo ed è 
seguito anche da club di serie A: è un aspetto che ci riempie di orgoglio, 
continueremo su questa strada valorizzando i nostri gioielli».

I tifosi della Virtus Francavilla e quanti desiderano porre quesiti
o inviare messaggi possono scrivere a redazione@virtusale.it

A rispondere è il presidente della Virtus Francavilla, Antonio Magrì.
Raccomandiamo a tutti di contenere in poche righe gli interventi.

Grazie

email
redazione@virtusale.it
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